
 

 

 

I MODELLI D’UTILITA’ IN ITALIA 

 

 

BIESSE S.r.l. 

Studio di consulenza in proprietà industriale 

 

Via Corfù 71 

25124 Brescia (BS) 

 

www.biessebrevetti.it 

info@biessebrevetti.it 

  

http://www.biessebrevetti.it/
mailto:info@biessebrevetti.it


Biesse S.r.l. 

www.biessebrevetti.it 

A cosa serve un modello d’utilità 

I modelli d’utilità servono a tutelare le nuove soluzioni 

tecniche che conferiscono particolare efficacia o comodità 

di applicazione o di impiego a macchine, o parti di esse, 

strumenti, utensili od oggetti di uso in genere.  

Tipicamente i modelli d’utilità proteggono particolari 

conformazioni, disposizioni, configurazioni o combinazioni 

di parti di macchine di per se già note alla tecnica. 

 

Quanto dura un modello d’utilità in Italia? 

La durata massima dei modelli d’utilità in Italia è pari a 

10 anni dalla data di deposito della relativa domanda. Al 

termine del quarto anno dal deposito, per mantenere in vita 

il modello è richiesto il pagamento di una tassa per gli 

anni dal quinto al decimo (quinquennio). 

 

Come di deposita un modello d’utilità in Italia? 

La domanda deve essere depositata in italiano, in forma 

cartacea presso una Camera di Commercio, oppure 

direttamente all’ufficio italiano brevetti e marchi UIBM o 

ancora in via telematica, e deve contenere un riassunto, la 

descrizione del trovato e relative rivendicazioni e, se 

necessario per la comprensione, i disegni. 

 

Cosa avviene dopo il deposito della domanda per modello 

d’utilità in Italia? 

In Italia le domande per modello d’utilità non subiscono un 

esame di merito da parte dell’ufficio italiano brevetti e 

marchi UIBM, ma solo un esame formale. Pertanto i modelli 

d’utilità vengono concessi dando il beneficio del dubbio al 

richiedente. La validità del modello viene eventualmente 

stabilità a posteriori, in sede di causa, se il titolare 
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provvede ad azionare il modello d’utilità contro un 

presunto contraffattore. 

 

Quando avviene la pubblicazione del modello d’utilità in 

Italia? 

Il modello d’utilità viene pubblicato dall’ufficio italiano 

brevetti e marchi dopo 18 mesi dal deposito della domanda. 

 

In quanto tempo viene concesso un modello d’utilità in 

Italia? 

Generalmente i modelli d’utilità vengono concessi 

dall’ufficio italiano brevetti e marchi UIBM in un anno e 

mezzo, due anni dalla data di deposito della domanda. 

 

Quali sono le tasse da pagare? 

Se la domanda è depositata in formato cartaceo, la tassa di 

deposito è pari a Euro 120,00. Se la domanda è depositata 

in via telematica, la tassa di deposito è pari a Euro 

50,00. La tassa di mantenimento in vita per il secondo 

quinquennio è pari a Euro 500,00. 

 

E’ obbligatorio farsi rappresentare da un consulente in 

brevetti iscritto al relativo Albo professionale? 

No, non è obbligatorio, ma caldamente consigliabile. 

 

Il modello d’utilità italiano può essere esteso all’estero? 

Si, può essere esteso in altri paesi, in priorità, entro 12 

mesi dalla data di deposito della domanda. 
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Il modello d’utilità può essere ceduto o dato in licenza? 

Si, per mezzo di scritture private che possono essere 

trascritte all’ufficio italiano brevetti e marchi UIBM. 

 

Il modello d’utilità può essere iscritto a bilancio? 

Si, come tutti i titoli di proprietà industriale, come 

asset immateriale dell’azienda. 

 

Il modello d’utilità deve essere intestato per forza ad 

un’azienda? 

No, in generale può essere intestato ad una o più persone 

fisiche e/o persone giuridiche. 

 

Schema della procedura 
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